
Viaggio alla scoperta della Cor-
sica, la quarta isola del Mediter-
raneo dopo Sardegna, Sicilia e
Cipro. Una terra apprezzata fin
dall’epoca degli antichi greci che
avevano deciso di identificare
questi luoghi con una denomina-
zione veramente significativa:
Kallistè, ossia Bella.
Lunga 183 km, larga 83 km e
alta fino a 2706 metri, la Corsica
è infatti un vero e proprio para-
diso dal patrimonio naturale per-
fettamente preservato. Lo stretto
tratto di mare delle Bocche di Bo-
nifacio la separano dalla Sarde-
gna. Il sud della Corsica di fatto
assomiglia molto alla nostra Sar-
degna, nella conformazione delle
spiagge e nella natura.
La catena montuosa che la forma
è la stessa infatti che dalla Sar-
degna continua verso nord, ina-

bissandosi nel profondo del Mar
Ligure a 170 km dalle coste della
Liguria. L’isola che ha dato i na-

tali a Napoleone è grande più o
meno quanto l'Umbria. 
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La fine della scuola non coincide con l' inizio
delle ferie per i genitori. Per le famiglie inizia
dunque l' interrogativo: dove lasciare i bambini
se non si hanno i nonni a fare da babysitter,
come soluzione a basso costo e rete familiare
che permette ai più piccoli di godere di un mese
extra al mare, in montagna o nella casa di cam-
pagna. Ci sono i centri estivi, certo. Ma non
sono per tutti: quelli comunali sono pochi, quelli
privati hanno costi non sempre accessibili. 
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L’Italia, produce ogni anno oltre 4720 miliardi
di bottiglie di acqua minerale in PET e ne ri-
lascia oltre 132.000 tonnellate nelle acque
costiere: sono dati allarmanti quelli che giun-
gono dalla  Convention “FONDAmentali –
Fondali del Regno di Nettuno” organizzata
dall’Area Marina Protetta di Ischia “Regno di
Nettuno” e svoltasi sull’isola d’Ischia, a Lacco
Ameno,  che ha visto la partecipazione di
esperti provenienti da tutta Italia.
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“Nel 1996 i comproprietari del complesso mo-
numentale decisero di costituire una Srl, con
l’auspicio che anche la cultura potesse generare
profitti e lavoro e nella convinzione che ogni at-
tività con ambizione di fare impresa dovesse
avere la forma giuridica adeguata prevista dal-
l’ordinamento”, così il presidente del Museo Fa-
brizio Masucci spiega i risultati in continua
crescita del Museo Cappella Sansevero, gioiello
artistico e culturale famoso in tutto il mondo.
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Corsica, alla scoperta
dell’isola di Napoleone

FINISCE LA SCUOLA:
E ADESSO IL BIMBO

DOVE LO LASCIO?

SOCIALE
CAPPELLA SANSEVERO

TRA LE 50 MIGLIORI
IMPRESE CAMPANE

CULTURA E AFFARI
CELLULARI E NON SOLO:
ECCO TUTTE LE NOVITA’
DAL MONDO DI GOOGLE

AMBIENTE

Diabete, avanti
con screening 
e visite gratis

Ticket mensa,
col digitale
inizia l’era 4.0
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La Corsica è la quarta isola del
Mediterraneo dopo Sardegna,
Sicilia e Cipro. E' lunga 183 km,
larga 83 km e alta fino a 2706
metri, ed è un vero e proprio pa-
radiso dal patrimonio naturale
perfettamente preservato. Lo
stretto tratto di mare delle Boc-
che di Bonifacio la separano
dalla Sardegna. Il sud della Cor-
sica di fatto assomiglia molto
alla nostra Sardegna, nella con-
formazione delle spiagge e nella
natura.
La catena montuosa che la
forma è la stessa infatti che
dalla Sardegna continua verso
nord, inabissandosi nel profondo
del Mar Ligure a 170 km dalle
coste della Liguria.Gli abitanti
della Corsica hanno una densità
bassissima, appena 35 abitanti
per km quadrato. In estate la
quantità duplica, ma è ancora
poca cosa se si considera
l'estensione della Corsica che è
grande più o meno quanto l'Um-
bria. 
Insomma, anche ad agosto non
avrete problemi a trovare calette
deserte, spiagge ampie vuote e
un fantastico mare sgombero da
frastuono e calca delle estati sul
Mediterraneo. 
Particolarmente amato dagli ap-
passionati di divertimenti all'aria
aperta, questo territorio incon-
taminato vi invita a scoprire i
suoi deliziosi villaggi arroccati
sui fianchi delle montagne, le
piccole baie selvagge, le riserve

naturali ricche di flora e fauna,
le spiagge dorate dall'acqua cri-
stallina e ideali per rilassarsi, i
coloratissimi fondali marini, i
laghi in altitudine e i magnifici
sentieri escursionistici, come il
famoso GR20 che attraversa la
Corsica da nord a sud. 
Oltre ad un clima assolutamente

perfetto, gli altri punti di forza di
quest'isola incantata sono le sta-
zioni balneari, i rilievi di monta-
gna e i bei panorami. 
Anche le città della Corsica par-
tecipano alla fama di questa re-
gione, e non potrete trascorre
un soggiorno in questa regione
magnifica senza fare un tour di
Ajaccio, Bastia, Calvi, Corte,
Porto-Vecchio o Sartène! 

La gastronomia locale contribui-
sce molto ad attirare i turisti, sia
per il formaggio, i salumi e per
le specialità a base di castagne.
Formaggio brocciu, coppa, figa-
telli, ma anche polenta e fia-
done, renderanno felici i
buongustai che visitano la Cor-
sica alla ricerca di sapori auten-

tici. 
Un terzo del territorio della Cor-
sica è protetto da un parco na-
turale e la maggior parte dei
suoi 1200 km di costa è comple-
tamente selvaggia. Preparatevi
ad esplorare territori incontami-
nati ed a fare il bagno in calette
e spiagge ad uso praticamente
privato.
Una curiosità su tutte la dice

lunga sulla realtà di questo pa-
radiso ancora per lo più selvag-
gio: il deserto di Agriate si
chiama deserto, ma non è un
deserto; la sua enorme area è
coperta di macchia mediterra-
nea ed è totalmente disabitata.
Il governo francese l'aveva inse-
rita tra le possibili scelte per gli
esperimenti nucleari (in seguito
destinati all'isola di Munroa) pro-
prio per questa sua caratteristica
di assoluta mancanza di antro-
pizzazione. Sui 1200 km di costa
corsa solo 300 sono formati da
spiagge di sabbia che si trovano
soprattutto nella parte orientale
dell'isola. 
La costa sud è quella che vanta
le spiagge più belle, ampie e
bianche, come la spiaggia della
Palombaggia e quella della Ron-
dinara. Le calette intorno a Pro-
priano sono tra le più belle
insieme a quelle del Golfo di
Ajaccio. Non lontano da Bonifa-
cio, c'è la spiaggia di Roccapina.
È una spiaggetta di sabbia
bianca stretta tra le pareti roc-
ciose. Raggiunta a piedi la Torre
di Roccapina, che dà il nome alla
spiaggia, si può scendere sul
versante opposto per godersi la
spiaggia d'Erbaju, bella, poco
frequentata e completamente
selvaggia. 
Visitate le Calanche di Piane e la
riserva della Scandola. La spiag-
gia di Ostriconi, nella Corsica del
Nord, è una delle più belle del-
l'isola. 

Alla scoperta di ”Kalliste”: così era definita ai
tempi di Socrate e Platone. Un territorio tutto da
esplorare con panorami unici e spiagge da sogno

Gli antichi greci 
la chiamavano
l’isola “Bella”
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La Corsica ha alcuni dei pae-
saggi più belli dell'Europa.
Qui di seguito abbiamo pro-
vato a selezionarne 10 im-
perdibili.

1 - BASTIA
È l'unica vera città della Corsica
quanto a dimensioni. Assicuratevi
di visitarne il vecchio porto di pe-
scatori. Tappa obbligata per i
suoi formaggi e salumi tradizio-
nali.

2 - GOLE DELLA RESTONICA
Poco lontano da Corte, il torrente
Restonica ha scavato delle gole
profonde circondate da pini e ca-
stagni che creano una delle zone
più verde intenso della Corsica.
Lungo il fiume ci sono piscinette
e cascate dove rinfrescarsi in
estate. Altro fiume meraviglioso
della Corsica è il fiume Travu, che
forma bellissime cascate.

3 - SCOGLIERE DI BONIFACIO
In un itinerario che da Corte
porta a Bonifacio si passa per al-
cune delle spiagge più belle della
Corsica (Punta Chiappa, Palom-
baggia, Spiaggia di Santa Giulia,
Baia Rondinara). Le scogliere di
Bonifacio formano fiordi nella
roccia friabile scavata dal mare.
Quello che sorprende di più però
è il paese, arroccato su quel bal-
cone di roccia erosa a picco sul
mare. La vista migliore sulle sco-
gliere di Bonifacio e quella da
Capo Pertusato. Percorrete la
scalinata du roi d'Aragon, un per-
corso incredibile scavato nella
roccia calcarea a picco sul mare.

4 - AJACCIO
È la città natale di Napoleone e
uno dei posti più interessanti
della Corsica dal punto di vista
storico ed artistico. Il golfo sem-
bra un fiordo stretto e lungo. Al-
l'estremità di questa lingua di
mare ci sono le case colorate di
Ajaccio. Visitate la casa museo di
Napoleone Bonaparte e l'Hotel
de Ville che conserva alcune te-
stimonianze del passaggio del fu-
turo imperatore. Nei dintorni
della città raggiungete la Torre di
Capo Maru dalla cui sommità il
panorama sul golfo di Ajaccio è
magnifico.

5 - LAVEZZI
A metà strada tra le Bocche di
Bonifacio e l’Arcipelago di La
Maddalena si trova la meravi-
gliosa Lavezzi, un paradiso ma-
rino di scogli emersi, acqua
turchese e calette rigorosamente
bianche, dove è possibile attrac-
care con le gite in traghetto in
partenza da Bonifacio.

6 - STRADA BONIFACIO –
PROPRIANO
La strada che da Bonifacio porta
a Propriano è un lento susse-
guirsi di curve che a ogni svolta
regala uno scorcio nuovo ed in-
cantevole. Si passa per i menhir
di Palaggiu, Renaggiu e Fonta-
naccia. Tappa obbligatoria alla
spiaggia di Tizzano.

7 - CALANCHI DI PIANA
Sono forse la zona più incredibile
della Corsica. La roccia lavorata
dagli agenti atmosferici nelle
forme più assurde ed aguzze ha
un caratteristico colore rosso che
si tinge con diverse tonalità a se-
conda dell'ora del giorno in cui la
si guarda.

8 - CALVI
Sulla costa nord, è sicuramente
uno dei paesi più belli e sugge-
stivi della Corsica. In realtà sono
belle anche le spiagge sebbene
offuscate dalla bellezza del
paese. Prima di arrivare a Calvi
provenendo da sud visitate il
paese fantasma di Occi, Isola
Rossa, il deserto di Agriate e la
spiaggia della Saleccia.

9 - SAINT FLORENT
È un paese di mare, affacciato
sul golfo omonimo e colorato con
case basse e chiare e un centro
storico di cui è difficile non inna-
morarsi.

10 - CAPO CORSO
Cape Corse in francese, è una
penisola stretta e lunga che è
uno dei posti più selvaggi del-
l'isola. Una strada panoramica e
bellissima percorre la costa della
penisola passando per Nonza e la
sua spiaggia nera, Port De Cen-
turi, la punta estrema del capo
ed il paesino di Erbalunga, a due
passi da Bastia.

Le dieci meraviglie da non perdere
Dalla città di Napoleone alle insenature scavate dall’acqua nella roccia viaggio tra storia e natura 
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E adesso il bambino dove lo lascio?
Finisce la scuola ma gli impegni lavorativi permangono. Ci sono i centri estivi... un lusso per pochi

La fine della scuola non coincide
con l' inizio delle ferie per i geni-
tori. Per le famiglie inizia dunque
l' interrogativo: dove lasciare i
bambini se non si hanno i nonni
a fare da babysitter, come solu-
zione a basso costo e rete fami-
liare che permette ai più piccoli
di godere di un mese extra al
mare, in montagna o nella casa
di campagna. 
Ci sono i centri estivi, certo. Ma
non sono per tutti: quelli comu-
nali sono pochi, quelli privati
hanno costi non sempre accessi-
bili. In media, 170 euro a setti-
mana. Tre famiglie su quattro
non possono sostenere questa
spesa. 
Solo il 25% può mandare i bam-
bini in un centro estivo. Ancora
una volta, sulle famiglie si abbat-
tono dei costi non indifferenti,
specialmente per lungo periodo.
E il periodo che va dalla fine delle
scuole alle ferie estive della fa-
miglia spesso è lungo un paio di
mesi. 
Secondo un' indagine dell' Adoc,
diffusa oggi, una famiglia deve
spendere in media 170 euro a
settimana per mandare il proprio
figlio in un centro estivo privato,
per tutta la giornata. Per mezza
giornata, pasto escluso, il prezzo
scende di circa il 40%, attestan-
dosi a 105 euro a settimana a
bambino. Al giorno, si paga in
media 35 euro per il tempo pieno
e 20 per metà giornata. Se si sce-
glie il tempo pieno mensile, la
spesa media di un centro estivo
privato è di 650 euro per bam-
bino , se mezza giornata si
spende meno della metà, circa
300 euro. Di solito ci sono sconti,
anche superiori al 25%, se si
mandano due o più figli presso
lo stesso centro estivo o se si
prenota anticipatamente. 
Per risparmiare ci si può rivolgere
ai centri comunali, dove il costo
medio settimanale è di 60 euro a
bambino, variabile in base all'
Isee familiare e al Comune, con
tariffe in media più alte del 30%
per i non residenti. Ma l' offerta
di spazi comunali è spesso limi-
tata dunque difficile da praticare
per le famiglie. 
“Secondo una nostra stima solo
il 25% delle famiglie potrà per-

mettersi di mandare, almeno per
una settimana, i propri figli in un
centro estivo , quasi sempre pri-
vato in quanto le soluzioni comu-
nali continuano a scarseggiare di
posti a disposizione - denuncia il
presidente Adoc Roberto Tascini
- Non è una scelta a buon mer-
cato, in quanto il costo medio di

un campus estivo privato si atte-
sta sui 170 euro a settimana e
cioè per i due mesi che separano
la chiusura delle scuole dalle va-
canze la spesa sarebbe di 1300
euro, pari ad un intero stipendio. 
Nonostante l’offerta sia cresciuta,
i centri estivi sono ancora una
soluzione a portata di ben poche

famiglie. Per questo vogliamo
rendere detraibili, alla pari delle
spese per l' istruzione scolastica,
i costi sostenuti per questa atti-
vità, prevedere standard qualita-
tivi minimi e un'offerta pubblica
che copra tutta Italia e tutto il
periodo estivo, compresi i mesi
di agosto e settembre”.
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• Scegliere il contesto ambientale più gradito e
più adatto al bambino, mare, campagna,
montagna oppure città magari in presenza di
amici o compagni di scuola, per agevolare l'
inserimento.

• Va scelto il centro con le attività che sono di
reale gradimento del minore. Dallo sport all'
insegnamento delle lingue, dall' informatica ai
percorsi naturali, etc. Assicuratevi che, per età
diverse, siano previste attività diverse Andare
a parlare di persona con i responsabili e gli
educatori della struttura.

• Vedete il campo con i vostri occhi, assicuran-
dovi che le attività offerte possano effettiva-
mente realizzarsi o meno. Controllate lo stato
della struttura e delle attrezzature. E' fonda-
mentale che il centro estivo abbia un buon
"curriculum" di anni di attività alle spalle e non
sia stato aperto "per l' occasione".

• Chiedere in anticipo se è previsto e come fun-
ziona il servizio mensa in merito alle caratte-
ristiche e agli ingredienti del menu (in
particolare in presenza di bambini allergici o
celiaci), se ci sono eventuali extra da pagare,
ad esempio merenda, bibite e lavaggio bian-
cheria, e se nel prezzo sono comprese tutte le

attività offerte o se per alcune è previsto un
sovrapprezzo 

• Gli spazi devono essere adeguati ai servizi of-
ferti dal centro estivo, per questo è meglio
chiedere del rapporto numerico
educatori/bambini: al massimo un educatore
ogni dieci ragazzi , l' ideale sarebbe uno ogni
cinque o sei.

• Verificate le qualifiche degli educatori: ad
esempio se è prevista la piscina o attività al
mare gli operatori devono avere il diploma di
bagnino/assistente bagnante. Se ci sono pi-
scine gonfiabili, accertarsi della qualità e del
ricambio dell' acqua utilizzata. Chiedete se
hanno fatto almeno una volta il corso di primo
soccorso e di disostruzione e lasciate uno o
più numeri per le emergenze.

• Verificate se il servizio offre più orari per l'en-
trata e l'uscita dei bambini, se c'è la possibilità
di fare solo mezza giornata con o senza
pranzo, se è possibile fare anche solo un'iscri-
zione giornaliera o bisettimanale. 

• Dal punto di vista economico, le tariffe sono
più convenienti se si prenotano più settimane
e se sono presenti fratelli o sorelle (sono pre-
visti sconti intorno al 10-20% in questo caso).

Otto utili consigli per scegliere la migliore struttura
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Il tesoro della Cappella Sansevero
Il periodico nazionale Industria Felix Magazine ha inserito il Museo tra le 50 migliori imprese campane
“Nel 1996 i comproprietari del
complesso monumentale deci-
sero di costituire una Srl, con
l’auspicio che anche la cultura
potesse generare profitti e lavoro
e nella convinzione che ogni atti-
vità con ambizione di fare im-
presa dovesse avere la forma
giuridica adeguata prevista dal-
l’ordinamento”, così il presidente
del Museo Fabrizio Masucci

spiega i risultati in continua cre-
scita del Museo Cappella Sanse-
vero, gioiello artistico e culturale
famoso in tutto il mondo.
Ed ecco perché il periodico nazio-
nale Industria Felix Magazine ha
inserito il Museo Cappella Sanse-
vero tra le 50 migliori imprese
campane attive in ogni campo e

settore di attività. 
Unica azienda operante premiata
nel settore cultura il Museo ha
quindi ricevuto il Premio Indu-
stria Felix 2019, realizzato con il
co finanziamento di Regione
Campania / Fondo per lo Svi-
luppo e la Coesione, e con la col-
laborazione della LUISS, del
CERVED, dell’Associazione Cultu-
rale Industria Felix, i patrocini di
Confindustria, Ansa e le partner-
ship di Banca Mediolanum, Lidl
Italia e M.Car. 
Alla cerimonia di premiazione
erano presenti il Presidente della
Giunta Regionale Vincenzo De
Luca, l’Assessore alle Attività Pro-

duttive e alla Ricerca Scientifica
Antonio Marchiello, il Presidente
di Confindustria Campania e
Unione Industriali Napoli Vito
Grassi e le altre aziende premiate
come ad esempio Sirio srl per la
ristorazione, Feudi di San Grego-
rio per il settore vitivinicolo,
Chimpex industriale per il settore
chimica e farmaceutica, Acca
Software per i servizi innovativi,
Comet Sud per il settore costru-
zioni, Santa Caterina per il set-
tore turismo.
“Dedichiamo questo premio al
nostro personale, che si impegna
ogni giorno a mantenere alta la
qualità dell’esperienza di visita

alla Cappella – sottolinea Masucci
– e siamo felici di poter dire che
le unità del nostro personale
sono cresciute di pari passo con
il fatturato, fino ad arrivare alle
venti attuali: l’algoritmo che ha
selezionato le aziende da pre-
miare, infatti, ha tenuto conto tra
gli altri fattori anche della stabi-
lità e dell’aumento del numero
dei dipendenti”. 
Un esempio per molte altre gio-
vani realtà nella speranza che ne
traggano slancio per innovare e
essere nuova linfa per un mi-
gliore futuro economico e sociale
del nostro territorio.

Rita Felerico

CULTURA E AFFARI

Statue di impareg-
giabile bellezza come
il Cristo Velato, Disin-
ganno e Pudicizia
hanno reso la Cap-
pella uno dei siti più
visitati

Cral News

Per la primavera 2019, il Museo Cappella San-
severo propone uno speciale calendario di vi-
site tematiche su prenotazione, offrendo ai
visitatori la possibilità di godere degli am-
bienti museali in esclusiva e durante l’orario
serale. Le proposte di visita sono tre, tutte di-
verse tra loro per contenuti e modalità di
svolgimento, e sono state concepite per an-
dare incontro agli interessi di un pubblico
sempre più numeroso ed eterogeneo.

Queste le prossime date:
• Venerdì 24 maggio ore 20.00

Simboli e segreti della Cappella Sanse-
vero: percorso esoterico di e con Martin
Rua;

• Venerdì 7 giugno ore 20.00
Il testamento di pietra: visita guidata tea-
tralizzata a cura dell’Ass. Cult. NarteA;

• Venerdì 14 giugno ore 20.00
Raimondo di sangro: una vita all’opera vi-
sita guidata con Fabrizio Masucci, direttore
del Museo Cappella Sansevero.

Il costo del biglietto è di € 18,00 + € 2,00 di-
ritti di prenotazione. Per partecipare è neces-
saria la prenotazione sulla piattaforma online
dedicata, cui si accede cliccando su “Procedi
all’acquisto”. La disponibilità dei posti è limi-
tata. Il biglietto non è in nessun caso valido
per una data differente da quella prescelta.
L’ingresso al Museo e la partecipazione alla
visita non saranno garantiti in caso di ritardo
superiore a 10 minuti rispetto all’orario di ini-
zio previsto e indicato sul biglietto. Il paga-
mento degli acquisti online viene effettuato
tramite i circuiti di carta di credito Visa e Ma-
stercard. Una volta perfezionata la transa-

zione online, non è possibile annullare o mo-
dificare la prenotazione in alcun modo. I bi-
glietti acquistati online e i costi di
prenotazione non sono rimborsabili (Art. 59,
lett. n) del D. Lgs. 206/2005, cosiddetto “Co-
dice del Consumo”). Il biglietto costituisce a
tutti gli effetti titolo di accesso valido e andrà
esibito direttamente all’ingresso della Cap-
pella Sansevero. Ricordiamo che nel Museo
Cappella Sansevero è vietato: toccare le
opere d’arte, fotografare, effettuare videore-
gistrazioni, usare il telefono cellulare o altri
dispositivi mobili, introdurre animali.

GLI APPUNTAMENTI - Ecco tre proposte 
per vedere da vicino i capolavori del Museo







Pixel 3A è lo smartphone
economico di Google disponi-
bile in versione standard (da 5,6
pollici) e in quella XL (da 6 pol-
lici). Batteria: 30 ore con una sin-
gola ricarica e 7 ore con una ri-
carica rapida da 15 minuti.
Memoria RAM (4GB) e spazio di
archiviazione (64GB). Fotoca-
mere: quella principale è da 12
MP e quella frontale da 8 MP. La
qualità non sta tanto nell’har-
dware quanto nei correttivi del-
l’intelligenza artificiale: il test è
stato impressionante, in una
manciata di secondi, ha scritto
un messag-
gio, fatto un
preventivo di
viaggio su
Lyft, selezio-
nato una foto
e spedito l’im-
magine. Se-
condo Big G ,
il nuovo assi-
stente digitale
è 10 volte più
veloce ed è
stato "com-
presso", oc-
cupando così
meno spazio
sul telefono nonostante presta-
zioni superiori.

Nest Hub Max, il nuovo smart
speaker con display. "Nest" è
il marchio che Google ha com-
prato nel 2014 per 3,2 miliardi di
dollari, adesso diventa l’etichetta
di tutti i dispositivi rivolti alla
smart home. Nest Hub Max ha
nuove funzioni e un display più
grande, da 10 pollici. Oltre alla
voce, il dispositivo risponde an-
che ad alcuni gesti: basterà al-
zare la mano e rivolgersi verso lo
schermo per fermare la musica.
Hub Max si propone anche come
dispositivo per la casa quando
l’utente è altrove. Sul nuovo
smart speaker ci sarà Voice
Match (che permette di ricono-
scere la voce del singolo utente
per offrirgli un’esperienza perso-
nalizzata) ma anche Face Match:
stesso obiettivo (calendario, pro-

memoria e
contenuti per-
sonalizzati) ma
attraverso i ri-
conoscimento
del volto.

Google, le ri-
cerche si
fanno in re-
altà aumen-
tata: quando
si cercheranno

informazioni o termini, sarà di-
sponibile l’opzione "Copertura
completa". È una possibilità già
presente su Google News: rac-
coglie gli articoli in primo piano, i
video su quella notizia e la cro-
nologia degli aggiornamenti. Tra
i risultati ci saranno anche i pod-
cast e le animazioni in 3D.
L’utente sta cercando informa-
zioni sull’apparato scheletrico?
Google metterà a disposizione
uno scheletro in tre dimensioni,
che grazie alla realtà aumentata
può essere "posizionato" sulla
propria scrivania. Se cerco le
scarpe di una marca, avrò a di-
sposizione un’animazione tridi-
mensionale per osservarle da
ogni angolazione e - puntando il
telefono - vedere come potreb-
bero calzare ai miei piedi.

L’AI per far parlare chi non
può farlo: il progetto Euphonia

è una di quelle applicazioni
"buone" dell’intelligenza artifi-
ciale. Dietro Il riconoscimento vo-
cale c’è una tecnologia estrema-
mente complessa: un software
deve conoscere il significato delle
parole, capire modi di dire, com-
prendere i suoni in lingue e ac-
centi diversi. Il progetto Euphonia
prova a fare la stessa cosa, pro-
vando però a "tradurre" piccoli
cenni, versi, pronunce distorte.
Sarebbe un aiuto per chi ha su-
bito un ictus, malati di Sla, scle-
rosi multipla o Parkinson. Dimitri
Kanevsky , un ricercatore nato in
Russia, ha imparato l’inglese
dopo essere diventato sordo da
bambino. Il suo lessico è impec-
cabile, la sua pronuncia difficol-
tosa. Google ha sviluppato un si-
stema di trascrizione in tempo
reale personalizzato. L’intelli-
genza artificiale conosce la "lin-
gua" di Dimitri e la trasferisce sul
display di uno smartphone in in-
glese corretto. Steve Saling è af-
fetto da Sla e non riesce più a
parlare. Euphonia ha tradotto mi-
nimi cenni del volto in risposte
verbali e suoni (sì, no, esultanza
o disappunto) che rendono più
immediate le reazioni rispetto alla
tastiera che "clicca" con gli occhi.
In altri casi di Sla, i ricercatori
hanno tradotto dei mugolii in co-
mandi per accedere e spegnere
la luce o attivare dispositivi.

Cellulari ma non solo: 
tante novità da Google

TECNOLOGIA
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SMARTPHONE, 
MULTITASKING
PIÙ SEMPLICE:
C’È ANDROID Q
Il nuovo sistema opera-
tivo Android Q è la de-
cima versione del
sistema operativo, attivo
su 2,5 miliardi di disposi-
tivi. Oltre a guardare al
5G, è progettato per sup-
portare il potenziale dei
dispositivi pieghevoli:
renderà più semplice il
multitasking (cioè il la-
voro con più app aperte)
e permetterà di giocare o
scrivere "in continuità"
se il dispositivo (come il
Galaxy Fold) ha due
schermi. In sostanza, se
l' utente ha un' app
aperta sul display
esterno, non ci sarà al-
cuna interruzione
quando deciderà di pie-
gare lo smartphone per
passare a quello interno.

Android Q avrà una mo-
dalità "Dark" e una
"Focus" : se attivata con-
sente di disabilitare le
applicazioni che distrag-
gono. Stai studiando e
vuoi evitare Instagram e
Facebook ma mantenere
attivo Whatsapp? Ba-
stano un paio di mosse,
senza silenziare le app
una per una né bloccarle
tutte. Aumentano le op-
zioni per i genitori che
vogliano imporre vincoli
ai figli: su Android Q si
potrà impostare un
tempo limite per ogni
applicazione.















 
 

 
 

 
Formula residence stagione 2019 

Prezzi giornalieri Cral Regione Campania 

Bungalow cottage 
 

22/06 – 29/06 68 93 
29/06 – 06/07 90 105 
06/07 – 13/07 106 122 
13/07 - 20/07 106 122 
20/07 - 27/07 118 133 
27/07 - 03/08 151 173 
03/08 – 10/08 185 210 
10/08 - 17/08 192 217 
17/08 - 24/08 165 190 
24/08 - 31/08 90 110 
31/08 - 07/09 60 75 

Supplemento letto per bungalow e cottage  al giorno (max 1): 
dal 22/06 al 03/08: 18€  ; dal 03/08 al 24/08: 20€ ; gratuito  dal 31/08 al 07/09. 

Tessera Club da pagarsi in villaggio (gratuita per bambini fino 4 anni non compiuti): 
 €  40,00/persona per soggiorni di 7 giorni; €  55,00/persona per soggiorni 14 – 21 giorni   

Inizio/termine soggiorni: il sabato o la domenica 

 
 
 
 
Abitazioni perlinate in legno bianco: 

   
 

  
 

Prenotazioni ed informazioni: 
Galleria Buenos Aires, 6 - 20124 Milano  tel 02.29516432  fax 02.29403212 

www.blackmarlin.it  info@blackmarlin.it   

Bungalow (4 posti letto) due camere non 
comunicanti con ingressi indipendenti, 
angolo cottura in veranda arredata con 
tavolo e sedie, bagno privato esterno in 
muratura (no bidet, no phon). Eventuale 
5°  letto a castello. 
Pulizia finale euro 20,00 

Cottage  (5 posti letto) due camere, 
angolo cottura interno, bagno interno 
in muratura (no bidet, no phon), 
ampia veranda arredata con tavolo e 
sedie. Eventuale 6°  letto a castello. 
Pulizia finale euro 20,00 
 

Speciale 14 giorni in bungalow  perlinato 4 posti letto 
Dal 20/07 al 03/08  euro 1.780,00 + tessere club 
Dal 27/07 al 10/08  euro 2.160,00 + tessere club 
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diometrico e quello per il fondo
oculare,  proposto dal Cral a soci
e non soci. E per settembre è già
in calendario quello per la po-
stura.
Oltre alla Dr.ssa Flora Beneduce,
hanno contribuito al successo del-
l’iniziativa il Dr. Giacinto Cirenza,
cardiologo  dell’ospedale di Vico
Equense e il Dr. Giovanni Battista
Ghidella , endocrinologo. 
Presente anche il Dr. Marco Ve-
rolino, primario oculista degli
Ospedali Riuniti dell’ASL NA3.
Infine interviste video per tutti a
cura di Rosaria Nesta per Enti e
Istituzioni, Canale Digitale 695,
di Antonio Testa.  

Successo dell’iniziativa “Progetto
salute 2019, prevenzione dia-
bete” organizzata in collabora-
zione con la D.ssa Flora Bene-
duce, consigliere regionale e
Primario del Reparto di Diabeto-
logia dell’Ospedale ASL NA 3 Sud,
ed il suo Staff.
In mezza mattinata nel poliam-
bulatorio mobilqe fermo sotto Pa-
lazzo Santa Lucia sono stati ef-
fettuati circa 100 esami gratuiti
per la prevenzione delle patologie
afferenti al diabete, malattia asin-
tomatica che può portare gravi
conseguenze.
Un ennesimo screening, dopo
quello per la pressione, quello au-
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In mezza mattinata nel poliambulatorio mobile
fermo sotto Palazzo Santa Lucia sono stati

effettuati circa 100 esami gratuiti

Prevenzione
l’arma in più

contro il diabete
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E' una delle più importanti ville
neoclassiche italiane. La villa fu
costruita per volere del principe
Marcantonio Doria d’Angri, espo-
nente di spicco del Regno di Na-
poli che commissionò l’opera
all’architetto Bartolomeo Grasso
(1773-1835). 
La villa fu completata nel 1833
ed è un segno tangibile del
rango dei Doria e delle loro tra-
dizioni marinaresche. Si trova
nella parte bassa di Via Posillipo
in un parco che sale fino a via
Petrarca poco distante da Pa-
lazzo Donn’Anna che è invece
sul mare. Alla villa vi si accede
da via Petrarca. In origine era
una masseria trasformata in re-
sidenza principesca neoclassica
dal Grasso. 
La bellissima terrazza circonda
l’intera struttura su cui verte, su
ciascun lato, un loggiato con
quattro colonne ioniche ed i ter-

razzi laterali che erano stati pen-
sati come dei giardini pensili con
giochi d’acqua e fontane. 
Le visite sono gratuite e guidate
e si svolgeranno nei seguenti
giorni di 15-20-21-22-27- 28-29
maggio 2019 dalle ore 9,00 alle
ore 13,00 con ultimo ingresso
alle ore 12,30. Per partecipare è

obbligatoria la prenotazione. Le
visite partiranno ogni ora per un
numero massimo di dieci preno-
tati e per un totale giornaliero di
40 visitatori. 
La prenotazione si potrà effet-
tuare o registrandosi alla pagina
facebook della Partenope in-
viando un messaggio privato op-

pure scrivendo alla mail
eventi@uniparthenope.it Le ri-
chieste di prenotazione saranno
soggette a conferma sia scritta
che telefonica. Bisognerà quindi
di indicare nella mail nominativo
dei prenotanti e numero di cel-
lulare sul quale comunicare la
disponibilità dei giorni indicati.
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Anche i ticket mensa entrano nell’era 4.0
Con i buoni pasto digitali tempi più veloci di rimborso agli esercenti, lotta agli abusi e vantaggi per gli utenti

ECONOMIA

Rappresenta circa 3 miliardi di euro di valore
ed è utilizzato da più di 80mila aziende tra
pubbliche e private, con circa 2 milioni e
mezzo di lavoratori che ne usufruiscono. La fi-
liera rappresenta lo 0,72% del pil italiano, cre-
ando 190mila posti di lavoro tra lavoro diretto
e indiretto: questi i dati relativi al mercato del
buono pasto, il benefit più utilizzato dai lavo-
ratori italiani. 
Dopo la vicenda che ha coinvolto il secondo
operatore di questo comparto, Quigroup, l’An-
seb (Ass. Naz. Società Emettitrici Buoni Pasto
che rappresenta circa il 80% di tutto il mer-
cato italiano) ha proposto l’assegnazione delle
gare pubbliche e la proposta di innalzamento
della soglia defiscalizzata del buono pasto di-
gitale dagli attuali 7 euro a 9 euro. 
E’arrivato il momento di fare un passo in
avanti ed è per questo che si comincia a par-
lare di buono pasto 'digitale', perché circola
sugli smartphone, sui tablet, utilizza cioè tutti
i sistemi elettronici moderni e quindi tempi più
veloci di rimborso agli esercenti, contrasto agli
abusi, più comodità di rendicontazione, più
potere d’acquisto ai lavoratori e più risparmio
per le imprese. 

Le proposte: istituzione di una Commissione
Nazionale in cui la filiera si possa ritrovare per
analizzare e conoscere i problemi che ci sono
nel mercato e proporre regolamenti normativi
condivisi e approvati; istituzione di un fondo
di garanzia: le società che emettono buoni
pasto dovrebbero vincolare nel proprio bilan-
cio una percentuale sui buoni in circolazione. 
Nonostante un incremento di costo per gli

emettitori si avrebbe uno strumento a garan-
zia soprattutto dei piccoli esercenti, perché se
un emettitore avesse difficoltà nel rimborso,
potrebbe attingere a questo fondo evitando
di avere dei 'buchi', come è stato in passato. 
E’un mondo che crea ricchezza e valore, fa-
cendolo non solo per gli emettitori, ma per
una filiera fatta di dipendenti che integrano
circa 400 euro all’anno al proprio reddito, de-
dicandolo all’alimentazione. 
Il giro dei buoni pasto ha inoltre un impatto
in termini di posti di lavoro e benessere, in-
fluendo anche sulle imprese in termini di pro-
duttività e con vantaggi economici perché
parte del salario è defiscalizzato. Un beneficio
importante anche per lo stato, perché è un
prodotto tracciato e i consumi generano tas-
sazione ed entrate certe. 
L’impatto dei buoni pasto digitali inoltre influi-
sce sulla digitalizzazione dei consumi: il buono
pasto digitale contribuisce alla creazione della
cosiddetta “cashless society”, un numero si-
gnificativo è dato dalle transazioni, quelle ef-
fettuate dai buoni digitali sono circa 200
all’anno, mentre quelle effettuate con carta di
credito circa 40 annuali.
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Lo “scrigno” di Villa Doria D’Angri
SCOPRENDO NAPOLI - Non molti sanno che a via Posillipo c’è una delle più importanti ville neoclassiche italiane

TURISMO










